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sario per render valida l'adunanza dev'es-
sere quello stabilito all'articolo 3. 

Avevo fatto osservare anche alla Commis-
sione che la delegazione è composta unica-
mente dello stesso numero di membri effet-
tivi e supplenti che compongono la Giunta 
comunale ; però la Giunta comunale è com-
posta di un numero pari di membri, quindi ci 
vuole il presidente. 

Pozzi Domenico, relatore. Si aggiunga: oltre il 
presidente. 

Vigna. Allora si dirà : essa si compone 
dello stesso numero di membri effettivi e 
supplenti di cui è composta la Giunta co-
munale, oltre il presidente. 

Donati Marco. Domanderei di parlare al re-
latore. 

Presidente. Scusi, lo chieda a me! (Siride). 
Donati Marco. Volevo soltanto domandare 

al relatore come si computi la maggioranza 
di voti cui accenna il secondo capoverso. 

Pozzi Domenico, relatore. Siccome si è già 
dichiarato a proposito dell'articolo 3 quali 
siano i voti che sono attribuiti ai singoli in-
teressati, non sarà che in relazione a questi 
voti che la maggioranza potrà prendere le 
sue deliberazioni. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato è d'accordo? 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura e commercio. Si, sono d'accordo con 
la Commissione. 

Presidente. Dunque allora l'articolo 4 sa-
rebbe formulato così: 

« I l decreto del prefetto, che approva la 
costituzione del Consorzio, stabilisce pure il 
giorno in cui i proprietari dei terreni con-
sorziati devono essere convocati, in adunanza 
generale, dal sindaco, con avviso di rimanere 
pubblicato all' albo comunale per otto giorni 
almeno anteriori all'adunanza. I l decreto del-
prefetto è esecutivo non ostante reclamo. 

« L'adunanza generale, sotto la presidenza 
del sindaco, è chiamata a deliberare sullo 
statuto del Consorzio, a nominare, a mag-
gioranza di voti, la delegazione amministra-
tiva e i revisori dei conti, e a determinare 
il limite massimo della spesa annuale e di 
quella d'impianto. 

c Alla delegazione è deferita la rappre-
sentanza e l'amministrazione del Consorzio: 
essa si compone dello stesso numero di mem-
bri effettivi e supplenti di cui è composta la 
Giunta comunale oltre il presidente. 

« I revisori dei conti sono nominati in nu-
mero di tre effettivi e due supplenti. 

« L'adunanza è valida in prima convoca-
zione, quando intervengano almeno due terzi 
dei consorziati. 

« Nella seconda o nelle ulteriori convo-
cazioni l'adunanza è valida quando interven-
gano tanti consorziati che complessivamente 
paghino non meno del sesto della detta im-
posta. » 

Metto ai voti questo articolo con gli emen-
damenti concordati. 

(E approvato). 

Art. 5. 

« La Delegazione delibera, ove non sia 
stato deliberato dall'adunanza generale, lo 
statuto del Consorzio e determina il limite 
massimo della spesa annuale e di quella di 
impianto. 

« La spesa annuale non può essere supe-
riore al quinto dell'ammontare dell' imposta 
erariale sulla totalità dei terreni consorziati, 
salvo che si rendesse necessaria una spesa 
maggiore, nel quale caso il detto maximum 
potrà essere superato mediante deliberazione 
motivata della Delegazione consorziale, da 
approvarsi dalla Giunta provinciale ammi-
nistrativa. 

« Le deliberazioni, di cui nel primo comma 
del presente articolo, sono soggette all'ap-
provazione della Giunta provinciale ammi-
nistrativa. 

« La Delegazione ha la rappresentanza 
del Consorzio in giudizio, nei contratti e in 
tutti gli atti che lo interessano, entro i li-
miti dei poteri stabiliti dallo statuto. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mei. 
Mei. In questo articolo, dove si parla della 

spesa ed anche più precisamente nel succes-
sivo, dove si parla della ripartizione di essa, 
io avrei bisogno di uno schiarimento dal re-
latore e di mettere innanzi una considera-
zione. 

Ammesso il principio della coattività del 
Consorzio, là dove due terzi dei proprietari 
lo vogliano, nasce una questione in alcune 
Provincie ; parlo più particolarmente di quella 
di Treviso alla quale appartengo. 

Per l'iniziativa di cittadini intelligenti, 
intraprendenti e volenterosi, i Consorzi per 
gli spari grandinifughi sono stati già colà 
in gran parte costituiti e quindi le spese 
d'impianto sono state già sostenute, mal-


